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scheda biografica di 
SASIN Cencio MIECZYSLAW 

 
 

Sasin Mieczyslaw è originario della Polonia. 
 
Con il nome di battaglia Cencio, Sasin aderisce alla Resistenza entrando tra le fila della di-

visione Pinan Cichero e diventandone comandante. 
Il 29 agosto 1944 Sasin viene ferito e catturato nei pressi di Artana in provincia di Piacenza 

e fucilato dalla Brigata Nera di Genova vicino a Cerreto di Zerba in provincia di Piacenza in-
sieme al viguzzolese Giuseppe Chicchirichì Arzani, al casalnocetese Andrea Silurino Busi (en-
trambi divisione Pinan Cichero) e al partigiano Angelo Diego Aliotta (brigata Capettini poi divi-
sione Aliotta).  

 
A Cerreto di Zerba l’eccidio è ricordato da un monumento e da una lapide. 
 
 

Fonti: 

SCHEDA DI ALIOTTA ANGELO 
 

ALIOTTA ANGELO "Diego", impiegato, comunista, comandante della Brigata "Capettini"; nato 
a Caltagirone (Catania) il 22 maggio 1905 e residente a Milano; dopo essere stato catturato il 29 
agosto 1944 nei pressi di Artana, veniva fucilato da una Brigata Nera di Genova vicino a Cerreto 
di Zerba (Piacenza). Con lui erano fucilati i partigiani della "Cichero" Giuseppe Arzani, Andrea 
Busi e il polacco Sasin Mieczyslaw detto "Cencio". Un monumento e una lapide, costruiti a Cer-
reto, ricordano l'eccidio. Una lapide, posta in via dei Mercanti a Milano, sull'Antico Palazzo del-
la Ragione, ricorda Aliotta. Una divisione garibaldina dell'Oltrepò ha portato il suo nome.  
 

(tratto da Ugo Scagni, La Resistenza e i suoi caduti tra il Lesima e il Po, ed. Guardamagna, Varzi, 1995) 
 

 


